22  V  1796
Fece con grande applauso e sommissimo concorso delle più scelte persone il P. D. Gio. Rado nella chiesa dei RR. Agostiniani detta di S. Margherita il triduo della B. V. detta della cintura.



D. Gius. Martnelli Prep.




D. Od. Robustello att.
3  VI  1796
Il P. nostro Bart. Chiappa recitò oggi la panegirica orazione al S. Cuore di Gesù nella chiesa delle RR. Madri di S. Parisio di questa città. il concorso fu grande e scelto e gli applausi meritamente corrisposero all’aspettazione.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
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Ch.mo Dottor Basso,

ringrazio vivamente per le belle notizie che mi ha gentilmente inviate sugli spostamenti ( un vero quadro … nomade ) del quadro con datazione 1511 ( non conoscevano la datazione del giorno e del mese?!. Il quarto Libro dei Miracoli registra solamente 1511: era la sola fonte per la collocazione temporanea dell’episodio della liberazione del Miani ).

Ai Canonici Lateranensi che giustamente puntavano sul protagonismo della Madonna, mediatrice di tutte le grazie, bisogna riconoscere il merito della pubblicazione nel 1597 del libro che divulgava 12 episodi tra tanti altri manoscritti nel 1531. Io credo, ma solo per fiuto o intuizione a me gradevole, che la immaginetta con la scritta Uno esce miracolosamente di prigione abbia avuto la sua prima comparsa proprio insieme a detta pubblicazione.

Questa pubblicazione del 1597, proprio nel giro di anni in cui i primi Padri Somaschi giungono a Treviso, fu l’occasione per un proposito di avviare la causa di beatificazione: a Venezia viene rinvenuta la biografia dell’Anonimo ( si chiama esattamente e con esclusione di dubbio Marco Contarini ), si invita l’Albani, milanese, cui si è inviata copia di detta biografia a stenderne la vita, edita nel 1600 e riedita nel 1603.

A Sant’Agostino abitò Padre Musso Cesare e vi è registrato in data 30.8.1600 e 14.4.1601. E P. Musso, a detta di P. Maurizio Brioli, è l’autore della copia della Vita dell’Anonimo giunta fino a noi. Lo sostiene perché, egli dice, si tratta della stessa grafia. P. Musso la passò all’Albani sul finire del 1500, mentre egli ancora risiedeva all’Ospedale dei Derelitti a San Giovanni e Paolo.

A Sant’Agostino deve essersi soffermato P. Stella, autore della vita di San Girolamo del 1605, che così si esprime: 

“La Tavola votiva sarà la fonte della Vita del Miani, stesa da padre Stella, nel 1605, il quale così si esprime: Sodisfece Girolamo a quanto s’era per lui nel tempo della calamità promesso, lasciandosi per memoria di sì stupendi miracoli, oltre una tavoletta dipinta nel cui fondo brevemente sì gran fatto è descritto, ancor le chiavi, che ricevè dalla purissima mano di Maria, e che per somma disaventura in occasione d’incendio si sono smarrite, e le manette, et i ceppi con la pesante pietra, cose che da me più volte con somma riverenza, et humiltà visitate, e per l’interna consolatione bagnate di lagrime, destarno in me un vivo desiderio d’impiegarmi nella presente fatica, per accendere me stesso, et altrui nella devotione del nostro Fondatore, sì altamente favorito dalla celeste protettione. 

Negli Attidella Casa di Sant’Agostino si ha accenno alla causa di beatificazione solo il 1.4.1623, ( iniziano nel 1614 ):

“ Adì 1° Aprile 1623
Il R.do P.re D. Gio.Thomaso Mallone Visitatore fece la congrega, et esortò li P.ri all’osservanza regolare, al profitto dello Spirito, et alla pace fraterna: lasciò gl’infrascritti ordeni, e licentiò la Cong.ne. Presenti:
il R. P. D. Vettor Capello
il P.re D. Francesco Bertoldo
il P.re D. Girolamo Valmarana
il P.re D. Gio. Vacca
il fratello G. Paulo da Reggio
et il fratello Carlo Betton
Ordeni lasciati dal R.do P.re D. Gio. Thomaso Mallone Visitatore nell’anno 1623. Adì 1° Aprile.
1° che si facci oratione particolare per la Beatificatione del Beato nostro Fondatore esponendone un pohovino(?) particolare in sacrestia.
2° che non si tenghino camise particolari in camera; ma in luogo appartato, tutte conforme all’altre biancarie.
3° che non si dii a mangiare in piatti: ma si dii la parte ad ogn’uno particolare.
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4° si prohibisce con precetto formaledi obedienza sotto pena di privatione di voce attiva e passiva, al Superiore e suditti che non si dii ricetto a persone che fughino dalla Giustitia.
5° che non si possino sentire le confessioni di donne doppo l’Ave Maria della sera, nè fuori delle grate.
Con obligo che si registri nel libro delli atti della casa e s’affiga in loco opportuno.
Sottoscritti:  
Jo D. Gio. Thomaso Mallone Visitatore


 P.to  Jo Vettor Capello

Per le vicende del 1796-97

24  VII  1796
Non avendo potuto per una improvvisa malattia il R.mo Prov. venir ieri a far il panegirico del nostro S. Padre nella chiesa della Madonna Grande di questa città dove per la prima volta fu fatta la funzione, rinnovata, dopo tanti anni che si faceva in quetsa nostra chiesa di S. Agostino, e questo per esservi in quella chiesa i monumenti preziosi di sua prigionia da lui in voto deposti come è ben noto; il P. nostro Bart. Chiappa avvisatone solo dal sabato prima, cioè alli 23 del mese istesso assunse l’impegno di supplire alla mancanza del Prov.; e vi riuscì benissimo con stupore di tutti i devoti ascoltanti che erano tutti quanti potevano stare in quella chiesa coll’ intervento di Mons. Vescovo e Capitolo e Provveditori della città ecc. e con contento universale di tutti noi, e dei veri amici della nostra Congr.
Si avverte avere il sudd. P. Chiappa data un’accademia di belle lettere nel nostro refettorio nello scorso carnovale di vero aggradimento universale, di cui per essersene lasciato l’atto al mese, se ne fa adesso parola, per non usurpargli un ben giusto e dovuto merito.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
28  VII  1796
Essendosi stabilito rinnovare la funzione del nostro S. Padre nella chiesa della Madonna Grande, come si è detto di sopra coll’approvazione del R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau e di tutta la Religione fece dono il nostro Coll. di S. Agostino a quella chiesa di un quadro rappresentante il nostro S. Girolamo nella grotta di Somasca, in atto di contemplativa orazione, che fu posto alla destra dell’immagine della B. Vergine nel santuario di detta chiesa, sotto cui vi si scrisse:” Ubi fractas a Deipara compedes D. Hieronimus Aemilianus votivas appendit, tabulam hanc a Collegio Divi Augustini deportatam, votis etiam parochi huiusce templi, Praesidumque, annuens Somaschensis Congregatio, eidem Deiparae perpetuo sacram, opera ac pietate P. Josephi Martinelli Praepositi in Beati Fundatoris venerationem locandam curavit, anno 1796 “
Ed inoltre fu dal Coll. ancora regalata quella chiesa d’una preziosa reliquia di detto Santo. Essendosi poi da un altare ove erano stati posti in una custodia 
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trasportati li ceppi all’altare della B. V. li ceppi, palla, catena, ed altri monumenti preziosi di sua schiavitù, a spese pure del Coll. furono fatte fare due capsule di bel marmo di Carrara e poste sull’altare istesso di Maria SS., perchè se colà li depose  il Santo tornato dalla sua liberazione, sembra doveroso che colà pure abbiano a starsene. Tutte queste sante novità infervorarono il popolo alla devozione, e sopratutto edificò ognuno alla SS. Comunione fatta dai nostri collegiali in quella chiesa il giorno della funzione, cioè li 24 del mese, ed amministrata dallo stesso vescovo Mons. Marini.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
Per esigenza di orario, Ch.mo Dottore, devo inviare, in fretta e furia. Saluto distintamente. Scusi quanto non fosse collegato al meglio.

P. Secondo

